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L’Annuario statistico “Sicilia 2010” si propone anche quest’anno come 
sintesi conoscitiva aggiornata a disposizione dell’utenza pubblica, per 
rispondere al meglio al fabbisogno di dati sulla realtà dell’Isola. Dall’edizione 
del 2006, questo lavoro è svolto in collaborazione con l’Ufficio ISTAT per la 
Sicilia, in base ad una Convenzione che ha reso possibile la sinergia delle fonti 
e delle risorse disponibili, oltre che alcune efficaci innovazioni di metodo. I dati 
raccolti nelle tabelle rappresentano le variabili più importanti per descrivere il 
contesto regionale e sono organizzati  in modo uniforme per ogni sezione. Si 
fornisce, infatti, per ciascun indicatore, una serie storica dei dati regionali che 
può consentire di delineare le tendenze di medio periodo e la scomposizione a 
livello provinciale dell’ultimo anno della serie temporale. Viene inoltre quasi 
sempre riportato il confronto del dato regionale con le ripartizioni Nord-Centro 
e Sud-Isole, e con quello complessivo nazionale. 

Nell’ordinamento per capitoli, dal 1° (Ambiente e territorio) al 17° 
(Industria), è rimasta inalterata la sequenza delle statistiche di settore già 
proposta nelle edizioni precedenti. Le due sezioni successive riguardano, 
invece, la valutazione ambientale della Sicilia attraverso un confronto spaziale e 
temporale di un set di indicatori urbani ottenuti dall’indagine ISTAT 
“Rilevazione dati ambientali nelle città – 2009”(Cap. 18),  ed una lettura del 
territorio regionale attraverso un’analisi descrittiva della struttura ambientale, 
sociodemografica, produttiva ed economica che mette in evidenza le peculiarità 
delle aree territoriali in cui è suddivisa la regione e consente di effettuare 
confronti spaziali (Cap. 19).  

L’analisi della qualità ambientale è effettuata in base a sei aree tematiche, 
acqua, energia, aria, trasporti, verde urbano e rifiuti, ed ha lo scopo di stimolare 
confronti e diffondere informazioni sempre più complete ed integrate sui 



fenomeni ambientali al fine di tutelare le nostre città dalla pressane attività 
antropica.  

Il 19° ed ultimo capitolo, rappresenta uno sviluppo del progetto che ha 
portato alla realizzazione del “Repertorio Statistico dei comuni della Sicilia” 
realizzato grazie ad una convenzione stipulata tra la sede territoriale per la 
Sicilia dell’ Istat ed il Servizio Statistica e Analisi Economica della Regione 
Siciliana. Esso fornisce un sistema organico di informazioni quantitative a 
livello della più dettagliata partizione territoriale di tipo amministrativo che 
consente di misurare, mediante un ampio insieme di indicatori settoriali, i 
principali aspetti della struttura sociale e produttiva della regione  e dei servizi 
offerti alla collettività all’interno della stessa. In altri termini, obiettivo del 
capitolo è quello di rappresentare lo stato di salute del comuni siciliani 
mediante l’individuazione di un metodo che sintetizzi la molteplicità di 
indicatori esistenti per i principali fenomeni ambientali, sociali ed economici in 
un unico indicatore atto a misurare il livello di sviluppo socioeconomico del 
territorio.   

La visione della Sicilia che i dati dell’Annuario, raccolti in 158 tabelle e 314 
pagine, restituiscono nel complesso, rimanda come di consueto a differenze 
strutturali già note e a performance non incoraggianti della qualità sociale, 
come il divario fra il tasso di occupazione regionale (43,5%) e quello nazionale 
(57,5%) o l’incidenza della spesa siciliana in R&S sul totale dell’Italia (4,3%) 
inferiore all’analoga, già scarsa, incidenza sul PIL del paese (5,7%). Si tratta 
peraltro di variabili i cui valori recenti non tracciano un percorso migliorativo 
ed alle quali il ciclo economico negativo non offre, a breve, prospettive di 
sensibile recupero. In ogni caso, l’evidenza statistica induce ad aggiornare i 
riferimenti degli osservatori e dei policymaker e può talvolta comportare 
modifiche nel nostro approccio alle criticità, sia in termini di analisi che di 
politiche di intervento. 

Come per le precedenti edizioni, il volume mira a raggiungere una vasta 
gamma di fruitori. Per questo, esso è anche pubblicato sulla pagina web del 
Servizio Statistica della Regione (pti.regione.sicilia.it), dove tabelle e commenti 
sono facilmente scaricabili e dove è anche disponibile una versione in lingua 
inglese. Indicazioni relative agli approfondimenti tematici sono riportate in 
ciascuna sezione, sia come link a siti consultabili su internet sia come testi 
pubblicati, consentendo all’utente di seguire percorsi personali di ricerca sulle 
singole materie trattate. 
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